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Decreto «Pratiche Ecologiche» - OBIETTIVI

❖ Finanziare interventi di economia circolare effettuati dagli imprenditori agricoli e volti a: 

a) incentivare la diffusione di pratiche ecologiche in fase di produzione del biogas 

b) promuovere la sostituzione di veicoli agricoli meccanici obsoleti e a bassa efficienza 
con veicoli più efficienti, dotati di strumenti per l’agricoltura di precisione e 
alimentati esclusivamente a biometano

c) promuovere investimenti finalizzati a migliorare l’efficienza energetica di impianti 
per la produzione di biogas che non beneficino degli incentivi di cui al Decreto 
Biometano 2022

➢ Risorse complessive: 193 milioni di euro
➢Contributo: 65% spesa ammissibile (con offerta al ribasso)

➢ Realizzazione interventi:          entro 30 giugno 2026



CONTINGENTI DISPONIBILI PER CATEGORIA DI INTERVENTO

TOTALE TOTALE
Tipologia di intervento (mln €) (mln €)

Intervento tipo A 
(Ai, Aii) 

a1. Interventi articolo 4, comma 1, lettera a) 
attuati nelle regioni del Mezzogiorno 21,6

54,0a2. Interventi - articolo 4, comma 1, lettera 
a) realizzati in altre regioni 32,4

Intervento tipo B

b1. Interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera b) attuati nelle regioni del 
Mezzogiorno

6

15,0
b2. Interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera b) realizzati in altre regioni 9

Intervento tipo C

c1. Interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera c) attuati nelle regioni del
Mezzogiorno

49,6
124,0

c2. Interventi di cui all’articolo 4, comma 1, 
lettera c) realizzati in altre regioni 74,4

TOT (mln €) 193



Obiettivo Massimale Beneficiari

Pratiche Agro-ecologiche - lett. a), punto i 400.000 €
Impianti biogas, 

impianti biometanoCreazione poli consortili - lett.a), punto ii 500.000 €

Sostituzione trattori - lettera b) 125.000 €

Efficienza impianti biogas - lettera c) 1.250.000 € Impianti biogas

MASSIMALI DI SPESA PER CATEGORIA DI INTERVENTO

➢ Contributo: massimo 600.000 € per impresa e per ciascun progetto di
investimento come previsto all’articolo 4, comma 1, lettera a) del regolamento
(UE) 2022/2472.

➢ Le procedure competitive relative agli interventi di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera a) prevedono specifici criteri di premialità per le imprese che abbiano
beneficiato degli incentivi di cui al Decreto 15 settembre 2022



Requisiti soggettivi generali

Possono beneficiare dell’incentivo gli “imprenditori agricoli” come definiti dall’articolo 
2135 del codice civile, in forma individuale o societaria anche cooperativa, società 
agricole, come definite dal DLgs 29 marzo 2004, n. 99, nonché consorzi costituiti tra due o più 
imprenditori agricoli e/o società agricole, ivi comprese le cooperative agricole che 

svolgono attività di cui all’art. 2135 del codice civile..omissis.

Ulteriori requisiti

❖ rispettare i requisiti di PMI di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione 
europea del 6 maggio 2003

❖ attestare il requisito relativo alle attività nel campo della produzione agricola primaria 
attraverso il codice ATECO prevalente (Allegato 1).

❖ In caso di ATI come «soggetto richiedente» tali requisiti devono essere posseduti da 
tutti i soggetti che la compongono.



Categorie di intervento ammissibili a finanziamento

Interventi di tipo A.i -

Interventi tipo A.i -Utilizzo di sistemi con alta efficienza di riciclo dei nutrienti e a bassa emissività per 

la distribuzione del digestato;

• investimenti volti a migliorare l'efficienza gestionale degli effluenti zootecnici:

• investimenti volti a ridurre l'emissione ammoniacale;

• utilizzo di attrezzature per la minima lavorazione, la lavorazione in bande (strip tillage) e la semina su 
sodo.

Gli interventi devono garantire una riduzione delle emiss. CO2eq ≥  5% rispetto allo stato di fatto. 

Requisiti oggettivi:

❖ Il soggetto richiedente deve essere il titolare dell’impianto agricolo a cui è correlato l’intervento

❖ Necessaria relazione tecnico-descrittiva (da allegare alla domanda) per spiegare come l’intervento è 
correlato all’impianto e alla filiera (dalle matrici in ingresso al trattamento digestato)

❖ Certificazione (da tecnico abilitato o da OdC)  della riduzione del 5% di cui sopra, sia  in fase di accesso 
al bando sia a seguito della realizzazione dell’intervento.



Interventi tipo A.ii - Creazione di poli consortili per il trattamento centralizzato per lo sfruttamento del 
digestato e degli effluenti con la produzione di fertilizzanti di origine organica.

• progettazione e realizzazione di interventi di miglioramento e/o ristrutturazione di manufatti aziendali 
esistenti (ad es. vasche di stoccaggio, silos, platee, ecc.) destinati allo stoccaggio delle materie prime;

• progettazione e installazione di nuove opere civili (ad es. vasche di stoccaggio, ecc.), idrauliche ed elettriche (ad 

es. separatori solido/liquido, pompe, ecc.) per stoccaggio e gestione del digestato e degli effluenti zootecnici;

• l’acquisto di macchine e/o attrezzature per la lavorazione del digestato e degli effluenti zootecnici, 
finalizzata alla commercializzazione sotto forma di fertilizzante di origine organica.

Requisiti oggettivi:

❖ Il polo consortile è formato da almeno 2 imprenditori agricoli (chi cede/chi usa digestato) 

❖ Il consorzio deve essere già stato costituito alla data di partecipazione al bando (copia dell’atto 
costitutivo).

❖ Necessaria relazione tecnico-descrittiva (da allegare alla domanda) per spiegare come l’intervento è 
correlato all’impianto e alla filiera (dalle matrici in ingresso al trattamento digestato)

Categorie di intervento ammissibili a finanziamento

Interventi di tipo A.ii – Poli consortili 



Interventi tipo B. 

Interventi di sostituzione di trattori obsoleti e a bassa efficienza con trattori più efficienti, dotati di 
strumenti per l’agricoltura di precisione e alimentati esclusivamente a biometano che sia conforme al 
principio di “non arrecare un danno significativo”, nonché ai pertinenti requisiti di cui all’allegato VI, nota 
8, del regolamento (UE) 2021/241, e il cui utilizzo sia certificato da garanzie di origine

Requisiti:

❖ Dimostrazione, a mezzo delle GO, che si impiega biometano e che è conforme ai criteri di sostenibilità
(art. 42 DLgs 199/2021)

❖ Certificato di cessata circolazione vecchio trattore, data di fatturazione nuovo trattore 

❖ Per i 5 anni successivi alla data di completamento dell’intervento, OBBLIGO di comunicazione annuale 
a GSE dei consumi e delle GO annullate

Categorie di intervento ammissibili a finanziamento

Interventi di tipo B - Trattori a biometano 



Interventi tipo C riguardano:
1. acquisto e installazione di sistemi di recupero e utilizzo del calore prodotto dall’impianto biogas da 

utilizzare in processi aziendali diversi dalla regolazione termica del processo di digestione anaerobica;

2. vasche di stoccaggio del digestato degli impianti di volume pari alla produzione di almeno 30 giorni, 
coperte e dotate di sistemi di captazione e recupero del gas da reimpiegare per la produzione di energia 
elettrica, termica e biometano;

3. installazione di sistemi di abbattimento delle emissioni tali da garantire una riduzione delle stesse 
almeno pari al 5% attraverso trattamenti di processo riconducibili a uno o più gruppi di intervento 
riportati nel seguito:

o introduzione di un’ulteriore fase di trattamento nel sistema esistente di abbattimento inquinanti;

o miglioramento dell’efficienza di abbattimento tramite utilizzo di catalizzatori/reagenti ad alta selettività;

o sostituzione di apparecchiature esistenti con apparecchiature a più alta efficienza di abbattimento inquinanti 
(diversa tipologia/tecnologia, configurazione, ecc.).

Alla data di completamento dell’intervento devono essere soddisfatti 
(quindi «presenti») tutti e tre i requisiti                                              segue…

Categorie di intervento ammissibili a finanziamento:
Interventi tipo C. Miglioramento efficienza degli impianti biogas  esistenti



… segue

Gli interventi devono garantire una riduzione delle emiss. CO2eq ≥  5% rispetto allo stato 
di fatto.

La copertura della vasca stoccaggio digestato è ricompresa tra gli interventi di riduzione 
delle emissioni di CO2eq.

Requisiti :

❖ Necessaria relazione tecnico-descrittiva (da allegare alla domanda) dell’intervento 
proposto

❖ Certificazione (da tecnico abilitato o da OdC)  della riduzione del 5% di cui sopra, sia  in 
fase di accesso al bando sia a seguito della realizzazione dell’intervento.

Categorie di intervento ammissibili a finanziamento:
Interventi tipo C. Miglioramento efficienza degli impianti biogas  esistenti



2. Vasche di stoccaggio del digestato degli impianti di volume pari alla produzione di 
almeno 30 giorni, coperte e dotate di sistemi di captazione e recupero del gas da 
reimpiegare per la produzione di energia elettrica, termica e biometano;

ATTENZIONE! 

Si intende il digestato tal quale in uscita dai digestori, prima di essere avviato a successivi 
trattamenti. 

In caso di S/L e stoccaggio del digestato liquido deve essere garantita la copertura a 
tenuta e il recupero del biogas di tutte le vasche di stoccaggio del digestato liquido.

Categorie di intervento ammissibili a finanziamento:
Interventi tipo C. Miglioramento efficienza degli impianti biogas  esistenti



Decreto «Pratiche Ecologiche» - ULTERIORI DETTAGLI

❖ Procedure aperte per 30 giorni e graduatorie dopo 60 giorni dalla chiusura

❖ Ammissibili  i progetti per i quali il soggetto beneficiario abbia presentato domanda 
di accesso ai contributi prima: 

o dell’avvio dei lavori relativi al progetto, 

o dell’acquisto del trattore.

❖ Eventuale titolo autorizzativo da ottenere prima dell’avvio dei lavori (non in fase di 

accesso alla procedura)

❖ Attività e opere ultimate entro il 30 giugno 2026. Per data di ultimazione si intende:

o la data del certificato o del verbale di ultimazione dei lavori redatto da DDLL;

o la data del certificato di avvenuta cessazione della circolazione su strada del trattore agricolo e la La 
data di acquisto del nuovo trattore desunta dalla relativa data di fatturazione.



Decreto «Pratiche Ecologiche» 
SPESE AMMISSIBILI

Per maggiori dettagli sulle spese ammissibili consultare il «Dettaglio 
delle spese ammissibili» sul sito del GSE

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20p
er%20te/Attuazione%20misure%20PNRR/Pratiche%20Ecologiche/De
ttaglio%20spese%20ammissibili_DM%20Pratiche%20ecologiche.pdf

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/Attuazione%20misure%20PNRR/Pratiche%20Ecologiche/Dettaglio%20spese%20ammissibili_DM%20Pratiche%20ecologiche.pdf
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/Attuazione%20misure%20PNRR/Pratiche%20Ecologiche/Dettaglio%20spese%20ammissibili_DM%20Pratiche%20ecologiche.pdf
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/Attuazione%20misure%20PNRR/Pratiche%20Ecologiche/Dettaglio%20spese%20ammissibili_DM%20Pratiche%20ecologiche.pdf


CIB 
Consorzio Italiano Biogas e Gassificazione 
segreteria@consorziobiogas.it
P.IVA: 09248721004

c/o Parco Tecnologico Padano
Via Einstein, 
Loc. Cascina Codazza 
Lodi (LO)

Segreteria 
Telefono +39(0)3714662633 
Fax +39(0)3714662401

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

Lorella Rossi 

(l.rossi@consorziobiogas.it)

mailto:l.rossi@consorziobiogas.it
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